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Martedì 30 marzo 1999 4 IL FATTO l’Unità

◆ Il ministro dell’Interno a Tirana
per coordinare con il governo albanese
il programma di aiuti umanitari

◆Da Bari è gia in viaggio la San Marco
La nave è carica di tende, medicinali
cucine da campo e acqua potabile

◆Massimo D’Alema: «Lì c’è bisogno
di tutto. Lanceremo un appello al paese
per fronteggiare questo tragico esodo»

Profughi, scatta il piano «Arcobaleno»
Rosa Russo Jervolino: «Assisteremo i kosovari direttamente in Albania»

MARISTELLA IERVASI

ROMA L’Italiaaiuterà iprofughi
del Kosovo con una iniziativa
umanitaria di soccorso in Alba-
nia.Lamacchinadell’assistenza
della «missione Arcobaleno» è
già in moto: sulla rotta dei Bal-
cani tende, bagni chimici, cuci-
nedacampo,medicinali,sacchi
a pelo e acqua potabile per
20mila persone. «Di fronte al
continuo massacro degli alba-
nesi del Kosovo ci è sembrato
giusto agire», ha detto il capo
del governo Massimo D’Alema,
che ha convocato su due piedi
un vertice interministeriale sul-
l’emergenza profughi prima di
partire per Chamonix. «Stiamo
attivando un ponte aereo e na-
vale - ha poi precisato D’Alema
ai cronisti che lo aspettavano
sul fronte francese del traforo
del Monte Bianco - d’intesa con
la protezione civile e le nostre
forze di sicurezza per fronteg-
giarequesta terribilesituazione.
Abbiamo raccolto l’appello del
governo albanese e dell’alto
commissario dell’Onu. Si parla
di 100mila profughi, ma il flus-
so ècontinuo. Abbiamo chiesto
quindi all’Unione europea di
darci una mano perché da soli
non ce la possiamo fare. C’è bi-
sogno di tutto - ha concluso
D’Alema-: lanceremo anche un
appelloalPaese».

L’Italia, dunque, assisterà i
profughi direttamente in Alba-
nia, con la prospettiva che que-
sti possano poi far ritorno alle
loro case. «Questo è quanto ci
ha chiesto per ora il governo di
Tirana - ha detto il ministro del-
l’Interno Rosa Russo Jervolino
illustrando il piano prima di
partire per Tirana -. La richiesta
più urgente? Campi attrezzati,
medicinali, sangue e siero».
Non è quindi previsto, al mo-
mento, l’utilizzo di navi per tra-
sportare i profughi nel nostro
paese. «Lo sforzo - ha precisato

Jervolino - sarà concentrato lì,
in Albania. Se ci saranno, even-
tualmente, profughi da portare
in Italia non li lasceremo certo
in mano agli scafisti, ce ne fare-
mo carico coordinandoci con
glialtripaesieuropei. Inognica-
so - ha concluso il ministro -
l’impegno è di evitare che que-
sto accada». E il ministro degli
esteri, Lamberto Dini, ha ricor-
dato infatti che in base al tratta-
to di Amsterdam, che entrerà in
vigore il primo maggio, se dal-
l’Albania ci dovessero essere
spostamenti di profughi koso-
vari verso l’Italia scatterebbe la
cooperazione europea e attra-

versounacon-
ferenza gene-
rale si decide-
rebbe anche la
distribuzione
delle persone
nei diversi
paesi.

La «missio-
ne Arcobale-
no» sarà coor-
dinata in Al-
baniadall’am-
basciatore

Spatafora ma l’assistenza tecni-
ca sarà di competenza del gene-
raleCantone.Terminalelogisti-
co del piano in Italia, presso la
presidenzadelConsiglio,è ilge-
nerale Angioni, commissario
straordinario per gli aiuti all’Al-
bania. E intanto da Bari è già in
«viaggio» per i Balcani la nave
dellamarinamilitareSanMarco
con 6.500 tende: 4mila da sei
posti e 2.100 da 8.Per l’approvi-
gionamento idrico sono in par-
tenza 40 autobotti di acqua po-
tabile. Per i servizi igienici chi-
mici il rapportosaràdiunoogni
30-40 persone. Eancora: cucine
dacampoperfornirepasticaldi,
perché i cibi congelati sono
adatti per anziani e bambini,
50mila materassini della prote-
zionecivilee40milasacchiape-
lo.La logisticasaràaffidataall’e-
sercito. I primi 38 autobus sono

già pronti dai porti di Bari (14) e
Trieste (24) ma il «pacchetto
Angioni» ne prevede in tutto
400 al di là dell’Adriatico. Per le
attrezzature sanitarie e di prima
necessità sono state attivate la
Croce Rossa italiana e interna-
zionale e l’Associazione nazio-
nale Alpini per la realizzazione
di ospedali da campo, la Caritas
e tutto il mondo del volontaria-
to che oggi si incontrerà con il
ministro della solidarietà socia-
le Livia Turco per la prima riu-
nione del tavolo di coordina-
mentosullacrisiumanitarianel
Kosovo. E nel paese è scattata la
gara di solidarietà: l’azione cat-
tolica ha aperto un conto cor-
rente per raccogliere fondi per i
profughi; dalla comunità mon-
tana del foggiano è arrivata l’of-
ferta di case nei paesi spopolati
dall’emigrazione.
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■ OPERAZIONE
ITALIA
La missione
messa a punto
dopo il vertice
interministeriale
con D’Alema
a Palazzo Chigi

Kosovo, anche l’Europa si mobilita per aiutare i rifugiati
ROMA È ormai mobilitazione generale in tutta
Europa,conl’Italiainprimafila,peraiutare
l’ondatadiprofughi:280mila,secondolaNato,
chescappanodallepropriecaseinKosovover-
sol’Albania(100mila),laMacedonia(20mila),
ilMontenegro(30milapiùaltre40milainarri-
vo).Èunaveraepropria«guerranellaguerra»
quellachesistacombattendopersoccorrerele
popolazionikosovare,conunaprimaindicazio-
ne:aiutareiprofughisulposto.

Èdiquestoavvisoinfatti laCommissioneEu-
ropea,cheprevededisbloccarefindaoggii fon-
diumanitariprevistiperil1999perdestinarli
all’Albania.Nonsolo:stastudiandounaiuto
supplementaredi15milionidieuroperleregio-
nicolpitedallacrisidelKosovo.L’haannuncia-
toHansVandenBroek,ilcommissarioincarica-
todellerelazioniconipaesidell’Europacentra-
leeorientale. IntantoanchelaGermaniaha

stanziatoiprimifondi:15miliardidilire,afavo-
redeiprofughikosovaridaprestaresulposto,
mentreilgovernodiParigisièriunitoperanaliz-
zarelacrisi.LaGranBretagnahastanziato10
milionidisterline,circa30miliardidi lire,per
aiutiaglialbanesi infugadalKosovo.Lohaan-
nunciatoilprimoministroTonyBlairduranteun
dibattitoaiComunisullacrisibalcanica.Blair
haanchedettocheunadelegazionedelRegno
Unitoandràneiprossimigiorni inAlbaniaein
Macedoniaperverificaresulpostoinmododi-
rettolagravitàdell’emergenzaprofughi.Ean-
cora:Israeleèprontaainviareaiutiumanitari
nellezonediguerradelKosovoelaGreciaaiute-
rà«contuttelesuepossibilità»l’Albaniaela
Macedoniaadaccogliereirifugiati infugadal
Kosovo.Secondoilportavocedelgovernodi
Atene,DimitriReppas,«épreferibilecheresti-
nopressoleloroabitazioniedoccorrechesiano

aiutatiapotercirestare»,precisandocheinvi-
staditaleobiettivolaGreciaaccorderàpiena-
menteilsuoaiutosiaall’AlbaniacheallaMace-
donia.ReppasnonhaesclusocheanchelaGre-
ciaaccolgairifugiati,«mainnumeromoltori-
dotto».Èinveceprontaadaccoglierecentinaia
diprofughianchelaRepubblicaCeca.Lohadi-
chiaratoieriallaCTKildirettoredeldipartimen-
todelministerodell’Internoperiprofughi,To-
masHaisman.Secondolesueindicazioni,nes-
sunproblemasignificativoèemersosinoraalla
frontieraslovacco-cecae«lasituazioneècal-
ma».Eglihaammessotuttaviacheanchese
nelleprossimeorenonc’èdaattendersiunin-
crementodelflussodialbanesidalKosovo, la
situazionepotrebbecambiarerapidamente.La
polizia,dalcantosuo,hainformatochequattro
clandestinisonostatibloccatiallafrontiera,dei
qualisonounoeraunalbanesedelKosovo.

Conto alla rovescia per il grande campo in Puglia
Accoglierà duemila persone e un migliaio di roulotte
Ieri sera è partita dal porto di Bari la San Marco, nave da guerra in missione di soccorso
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Militari italiani
allestiscono
un campo
per far fronte
all’arrivo
dei profughi
dal Kosovo
nell’aeroporto
di Bari
In alto
adolescenti
e bambini
ammassati
su un camion
al confine
macedone

Arcieri-
Brauchli/Ap

DALL’INVIATO
ENRICO FIERRO

BARI Aeroporto militare di Bari
Palese. Su trechilometridipiste in
disuso batte il grande cuore della
Puglia,perchéqui - suquesta spia-
nata spazzata dal vento - è in fase
di allestimento (sarà pienamente
operativo alla fine della settima-
na) il più grande centro di acco-
glienza per i profughi della sporca
guerra in Kosovo. Cinqucento
roulotte già pronte, altrettante ar-
rivateduegiornifaesistematenel-
le piazzole, attacchi elettrici in co-
struzionee servizi igienici chimici
scaricati dai Tir della Protezione
civile:2milapersonepotrannoes-
sere sfamate, curate e ricoverate
qui, su questo asfalto dove una
volta rullavano potenti aerei da
combattimento.

Duemilaprofughicheforsesarà
una nave da guerra italiana ad
ospitarenel suoenormepancione
e a portar via dagli orrori della pu-
lizia etnica. È la Nave San Marco,
cheieriserahalevato leancoredal
porto di Bari dopo aver caricato
autobus, tende da campo, prefab-
bricati e medicinali. Organizzare -
sotto l’egida delle Nazioni Unite -
campi di accoglienza sul territorio
albanese, è la missione ufficiale,
malostessocomandantedellana-
ve, Nicola Mausch, non esclude
che la sua unità possa imbarcare
profughi da portare in Italia: «Il
SanMarcopuòtrasportareduemi-
la persone». Quante la «città della
speranza» di Palese ne può ospita-
re.

Il clima, sulla vecchia pista, è di
lavoroediattesa,tuttisimuovono
come se mancassero poche ore al

grande esodo.Registadel campoè
un tenente colonnello dell’Aero-
nautica militare da tre anni, da
quando scoppiò l’ultima grande
crisi in Albania, «prestato» alla
Protezione civile: Vitantonio Ta-
rantini, 47 anni, da venti nell’ar-
ma azzurra. Dalla sua roulotte at-
trezzata come un modernissimo
ufficio (telefoni, computer, stam-
pante e radio) nega di sentirsi co-
me il famoso e tristissimo tenente
del «Deserto dei Tartari» che si
consuma nell’attesadi un nemico
che non arriva mai. «Ora il campo
è vuoto - dice sorridendo e arric-
ciandosi i baffetti sale e pepe - ma
quelle roulotte possono riempirsi
in pochi giorni, e in quel momen-
to tutto dovrà funzionare allaper-
fezione. Siamo dei militari, abi-
tuatiadaffrontareleemergenze».

Cheil tenentecolonnellosiaun
perfezionista nato te ne accorgi
dalla puntigliosità che mette nel-
l’elencare anche le cose minime:
«In quella parte del campo», dice
indicando lo spiazzo con le 250
roulotte già pronte, «ci sono nove
moduli-bagnoper54persone,più
moduli per docce e lavandini».
«Dall’altra parte del campo», e in-
dica lealtre250roulotteancorada
sistemare, «per il momento utiliz-
zeremo cessi chimici, ma solo per
il temponecessarioacostruirnedi
piùidonei».

Niente va lasciato al caso, nep-
pure i dettagli sull’alimentazione
dei profughi. Il tenente colonnel-
lohaconvocato i responsabilidel-
la ditta incaricata dalla Prefettura
di sfamare gli ospiti del centro (ci-
bi precotti che saranno distribuiti
in un tendone giallo, la sala men-
sa) per dettare disposizioni. «Ri-

cordatevicome
facemmo con
gli albanesi: i
musulmani
non dovranno
averemaicarne
di maiale e fa-
gioli». E poi ci
sono i bambi-
ni, saranno
tanti, moltissi-
mi quelli da
svezzare. Ta-
rantini ci fa ve-

dere unaroulotte dotatadi fornel-
lino e lavandino: «Qui preparere-
mo pappine liofilizzate, brodini
già pronti, latte inpolvere». Sì,ma
chi miscelerà polverine e brodini
di verdure? L’ufficiale ci guarda
stupiti.«Imieiuomini,gliavieridi
leva.Sonobravissimi».

I «miei ragazzi», spiega, «ogni
seraguardano intv le immaginidi
questa fiumana di disperati che
fuggedallaguerra.Vedonodonne

e bambini feriti e terrorizzati, si
galvanizzano così. Sanno che se
arriveranno i profughi sarà un la-
voro durissimo, giorno e notte
senza riposo, qualcuno perderà la
tantosospiratalicenza,masisacri-
ficherannovolentieri.Siamomili-
tari, e oggi il nostro nemicoè ladi-
sperazionediquestagente».

Nonèunafavolabuonistaquel-
la che ci raccontano a Palese, è un
pezzo di normalissima realtà, lo
capisci entrando in una grande
tenda azzurra dove sono stipati
centinaia di pacchi: pantaloni uo-
mo, gonne donna, giaccone bim-
bo, tutina neonato, c’è scritto con
unpennarello.

«Sono i vestiti che la gente ci ha
regalato due anni fa quando arri-
varono gli albanesi, molti sono
avanzati. Li abbiamo conservati,
lavati, schedati e messi a posto.
Non si sa mai». Il grande cuore di
Puglia batte anche sotto una mi-
meticadacombattimento.

■ IL REGISTA
DEL CAMPO
Vitantonio
Tarantini
tenente colonnello
dell’Aeronautica
prestato alla
Protezione civile IL PERSONAGGIO

Tonino l’ex teppista
ora guida i volontari
DALL’INVIATO

BARI C’era una volta un ragazzo
terribile, un teppista di strada,
uno che cominciò a frequentare
un gruppo di «good fellas», bravi
ragazzi del quartiere San Paolo, il
Bronx di Bari. Qui comandano i
boss del contrabbando e della
droga, qui si spara e si rapina, e
chi nasce in questi casermoni di
ediliziapopolarehabuonepossi-
bilità di finir male. Poteva essere
questa la storia di Antonio Silve-
stris, che non a caso i «sanpaoli-
ni» battezzarono subito«Tonino
o terribile». Qualche piccolo fur-
to,qualcheguaioconlagiustizia:
una vita da strada. E invece? In-
vece i miracoli esistono: Tonino
ha lasciato i «bravi ragazzi», ha
dimenticato la strada e oggi è l’a-
nima, il motore, l’organizzatore

indispensabile di «E.R.S.P.»,
Emergenza Radio San Paolo, un
gruppo di 56 volontari nato nel
cuore del Bronx. Persone attivis-
sime, attrezzate (telefonini e due
ambulanze, una regalata dalla
trasmissione tv «Una goccia nel
mare»):già pronte per affrontare
ilgrandeesododalKosovo.Fran-
cesco Cappellutti, commercian-
te di mozzarelle e telefonini cel-
lulari (come dire il connubio tra
la più moderna tecnologia e la
grandissima tradizione gastro-
nomica pugliese) è già nella rou-
lottopolidiBari-Palese.

«Sono qui per verificare come
stanno andando le cose, perché
qui dovremo lavorareanche noi.
Assicurare la distribuzione dei
pasti,assisterelepersone,portare
lagentechenehabisognoalvici-
no ospedale. Insomma, fare
quello che abbiamo già fatto due

anni fa con gli albanesi». È orgo-
glioso del suo gruppo di volonta-
ri.«SiamonatiaSanPaolo»,dice,
«un quartiere che non è solo
Bronx. Lei ricorda quella bella
canzone di De André? Dai dia-
manti non nasce nulla, diceva
piùomeno,dal letamenasconoi
fiori».Malastoriadi«Emergenza
radio» è indissolubilmente lega-
ta alla vicenda umana di Tonino
l’ex terribile. «Fu lui a riunirci e a
fondare l’associazione - racconta
Francesco - è lui a darci coraggio
anche nei momenti di stanchez-
za. E la gente ha fiducia in noi,
molti ci regalano vestiti usati per
i bambini e le donne, un gruppò
di privati ci ha consentito di
comprare un’ambulanza. La
gente ha capito». Di loro hanno
bisognoilcomandantedellarou-
lottopoli e lo stesso prefetto. «Ci
ha chiesto di ospitare una cin-
quantina di profughi nella no-
stra struttura, e noi abbiamo det-
todisì»,raccontailcommercian-
te di scamorze e satellitari che in-
dossa la divisa azzurra del volon-
tario.

Ora sono loro, gli uomini di
Antonio Silvestris, una volta
«terribile», i veri «bravi ragazzi»
diSanPaolo. E.F.
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